
Nelprimo
tempoèmancato
solol’ultimo
passaggio:unpo’
diimprecisione
MICHELECAVION
CENTROCAMPISTA FERALPI SALO’

Il presidente della Feralpi Sa-
lò, Giuseppe Pasini, dà l’im-
pressionedi non essere soddi-
sfattodell’andamentodellaga-
ra e del risultato, visto che per
la terza volta consecutiva non
si presenta in sala stampa,ma
sale inmacchina e vola a casa.
«Pareggio giusto - commenta
il direttore sportivo Eugenio
Olli -. IlMantovahadimostra-
to di essere in buona salute.
Siamo stati superiori nel pri-
mo tempo, non capitalizzan-
doleoccasionicostruite.Nella
ripresa le forze sono venute
meno, abbiamo faticato a rag-
giungere l’area avversaria».
BeppeScienzanonaccetta la

considerazione che la squa-
dra, raggiunta la salvezza, è
forse priva di obiettivi da rag-
giungere: «Occupiamo il se-
sto posto, e vogliamo arrivare
il più in alto possibile - assicu-
ra l’allenatore dei gardesani -.

L’obiettivo è di concludere tra
le prime otto e per questo non
intendiamomollare. In attac-
costiamofacendofaticaainci-
dere, anche se Bracaletti ha
continuato a spingere. Pur-

troppo non creiamo più come
in passato. I nostri difensori
sono stati monumentali, con-
cederespazialMantovasareb-
bepotuto costare caro».
Sulla gara: «Nel primo tem-

po abbiamo creato qualche
bella situazione. Nella ripresa
è mancata la brillantezza. Del
restobisognariconoscereime-
ritidegliavversari,chemihan-
no impressionato anche sta-
volta. Le due vittorie ci avreb-
bero spinto molto in alto. In
ognicasorimanerelì,allespal-
le delle quattro-cinque gran-
di, ci fa onore. Al tirar delle
somme,accetto il risultato».

SUJUANANTONIO:«Insettima-
na si è preparato male. Non è
ancoraal top.Mihadato ladi-
sponibilitàagiocare20-30mi-
nuti. Pensavo che lui e Gulin,
inseriti nel finale, potessero
crearequalchedribbling.Non
è andata così. Di solito chi su-
bentra garantisce, in un cam-
pionato, quei 7-10 punti. Noi
abbiamo segnato solo un gol,
proprio con Juan Antonio,
contro ilPordenonenellagara

terminata5-4».
Michele Cavion, ex Juventus

Primavera ed ex Reggiana:
«HoprovatoasorprendereZi-
ma da lontano, ma il portiere
si è disteso. Nel primo tempo
non ci è riuscito l’ultimo pas-
saggio. Non abbiamo comun-
que concesso nulla. Ho gioca-
tomezz’ala destra, mi sembra
diavereoffertounaprovaposi-
tiva. Siamo stati imprecisi. A 7
giornate dalla conclusione vo-

gliamocontinuare a lottare».
Ecco Mattia Broli: «La setti-

mana scorsa avevo riportato
una leggera contrattura.Mar-
tedì sono rientrato nel grup-
po, senza raggiungere il cento
per cento della condizione.
Nel finale ero un tantino stan-
co. Ritengo lo 0-0 molto buo-
no. All’inizio il Mantova era
tra le favorite, ora in classifica
èdietrodinoi». •S.Z.
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Sergio Zanca

La seconda gara consecutiva
interna della Feralpi Salò ter-
mina ancora in bianco. Dopo
lo 0-0 con l’Arezzo di domeni-
ca scorsa, stavolta è toccato al
Mantovastrappareunpuntici-
no gradito. I gardesani danno
l’impressionedinonaverepiù
obiettivi da raggiungere, e di-
mostrano di esseremeno bril-
lanti rispettoalpassato.Ese la
difesa regge con una certa di-
sinvoltura, l’attacco non trova
più lospecchiodellaporta.Fa-
ticaadarrivare inarea, e a col-
pire.

LAPARTITA,iniziataconuncer-
topiglio,haprogressivamente
persobrioefreschezza.Ledue
squadre si sono rifugiate in
una manovra prevedibile, e
priva di inventiva. Tanto che,
nella ripresa, non si è vista
nemmenoun’occasione da re-
te. Il risultato esprime appie-
no il valore mostrato da en-
trambe.
LaFeralpiSalòritornaalclas-

sico 4-3-3, dopo l’esperienza
non brillante col 4-2-3-1. L’as-
senzadello squalificatoFabris
obbliga l’allenatore Beppe
Scienzaaridisegnareilcentro-
campogardesano.Così,a fian-
co di Pinardi, il direttore d’or-
chestra, corrono Palma e Ca-
vion. In attacco Romero per-
no di riferimento, mentre
Juan Antonio riparte dalla
panchina. In difesa Belfasti,
non ancora pienamente recu-
peratodallabotta in testapre-

sa contro l’AlbinoLeffe, lascia
il posto di terzino sinistro a
Broli.
IlMantova, che vanta ilmag-

gior numero di marcatori del
girone (ben 16, contro i 13 dei
gardesani),deverinunciareal-
lo squalificato Scrosta, il terzi-
noautoredelgoldecisivosaba-
toaMonza.LorilevaMarchio-
ri. A centrocampo rientra Pa-
ro,cresciutonellegiovanilidel-

la Juventus, poi al Chievo, al
Crotone,alSiena,alGenoaeal
Vicenza.InattaccoFilippoBo-
niperti, nipote di Giampiero,
ilpresidentissimodellaJuven-
tus, il ghanese Gyasi e Tanino
Caridi, l’uomo dotato di mag-
gior tasso tecnico, che questa
estate Scienza avrebbe anche
volutoportaresulGarda,Il tec-
nico, Ivan Juric, applica il
3-4-3, un modulo imparato a

GenovadaGianPieroGasperi-
ni.

DOPO UNA PUNIZIONEa spiove-
re di Galuppini, neutralizzata
agevolmente, è il Mantova a
rendersi pericoloso. Su puni-
zionediParo, ildifensoreSini-
scalchi sbuca da solo in area,
senza che nessuno lo ostacoli:
ma Branduani compie un’au-
tentica prodezza, respingen-

dogli il tirodadistanzaravvici-
nata.
Il gioco si sviluppa da una

parteall’altra inmanieraviva-
ce. Pur commettendo errori
negli scambi, a volte approssi-
mativi, entrambe lesquadresi
muovono a viso aperto. La ga-
ra è piacevole, l’esatto contra-
rio di quanto visto domenica
con l’Arezzo (0-0), rintanato
dall’inizio alla fine nella pro-
priametà campo.
Al22’uncolpoditestadiBra-

caletti non viene trattenuto
dal portiere Zima. Sul corner
successivo, Galuppini conclu-
de alto. L’ex del Lumezzane ci
prova anche al 39’: raccoglie
Palma, che non inquadra lo
specchio.Al43’,sulanciodiCa-
ridiemancatorinviodiTantar-
dini, gli ospiti sfiorano il gol:
Boniperti spara alto.

NELLA RIPRESA il ritmo cala, e
la manovra diventa molto
frammentata. Il primo brivi-
do loprocura il solito Siniscal-
chi, chedeviadi testa (alto)un
cross da sinistra di Pondaco.
La Feralpi Salò risponde con
unafiondatada lontanodiCa-
vion, respinta da Zima. Tutto
qua. Francamente poco per
duesquadrechesembranoac-
cusare le fatiche della lunga
stagione.
Nel finale nient’altro da se-

gnalare, se non l’ingresso di
Juan Antonio e il debutto del
giovane Gullotta, ex Brescia
Primavera: entra al 90’, il tem-
po di giocare i cinque minuti
di recupero.•
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LAPARTITA.Nella secondadi tre partiteinterne consecutiveiverdeblù gardesanidi nuovobloccatisullo zero azero

FeralpiSalò, ilgolsi è eclissato
Ec’èun altropareggio inbianco

Galuppiniatu per tucon il poriere: mal’azione nonsi concretizza

ControilMantova partenzavivace,ma poicalail ritmo:pochissime occasioniezero gol
Econun’altrafrenata alTurina sfumailsognodi potertornare incorsaper i «play-off»

L’argentino JuanAntonio nonpassa, contrastato daidifensori delMantova

ILDOPOGARA.Ancora insilenzio il presidentePasini, l’allenatore siaccontenta

Scienza accettailverdetto
«Semprevicini allegrandi»

UnatempestivauscitadelportieresalodianoPaoloBranduani FOTOLIVE

IldirettoresportivoOlli:«Nelsecondotempoleforzesonovenutemeno»

Bracalettici prova inacrobazia maper laFeralpi Salònonè proprioserata: finisce 0-0 FOTOLIVE
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Tantardini
Leonarduzzi
Ranellucci
Broli
Cavion
Pinardi
Palma
(35’st J. Antonio)
Bracaletti
Romero
(45’st Gullotta)
Galuppini
(30’st Gulin)

Feralpi Salò
(3-4-3)
Zima
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Siniscalchi
(28’st Todisco)
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Tavanti
(15’st Gonzi)
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(8’st Said)
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Note:  spettatori circa 700. Ammoniti 
Tantardini (F), Marchiori e Siniscalchi (M). 
Angoli: 7-5 per la Feralpi Salò. Recupero 1’ 
+ 5’.

Allenatore: 
Juric
In panchina: 
Festa, Blaze, Zammarini, 
Beleck.

Allenatore: 
Scienza
In panchina: 
Proietti Gaffi, Carboni, 
Ragnoli, Codromaz.
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Arbitro:  Fanton di Lodi 6

BRESCIAOGGI

Allostadio «Turina»diSalòin
tribunac’è lostaff dellaSdl, la
societàdiRezzatochesta
trattandol’acquisizione del
Mantova.

SerafinoDi LoretoeSandro
Mussoosservano
attentamentel’andamento
dellagara.Al lorofiancol’ex
sindacoEnrico Danesie
DanieleFrassine, ilbomber del
Rezzato,che, essendo
squalificato,godediuna serata
dilibertà.

«LATRATTATIVA rimane aperta
-ammetteDiLoreto -.Non
sonoprevisti incontrinei
prossimigiorni.Abbiamo
ricevutola notizia chei
consiglieridiamministrazione
delMantova sisono dimessi,e
diconseguenzail revisore dei
contihaconvocatounariunione
perlunedì. Vedremo cosane
uscirà. Noirestiamo inattesa.
Ionon possocheripetere
quantogiàdichiarato: abbiamo
giàparlato ripetutamente tra
dinoi inunclimadireciproca
stimaeamicizia,analizzandola
situazioneeconomicadel

Mantova.Delle cifrenonvoglio
parlare.L’importanteèchegli
attualidirigentifacciano chiarezza
tradi loro.Dopo dichenoisiamo
dispostia entrare».

DiLoreto spostapoiil discorso
sulBrescia. «Avevamodato la
nostrapiena disponibilità adare
unamano- diceinconclusione-.
Nonse ne èfattonulla,mi
dispiace.Adessoèarrivatala
mazzatadei seipunti di
penalizzazione.Sono curiosodi
vederecome Profidasi
comporterà nelcaso di
retrocessionedellasquadra in
LegaPro, cosa chenessuno
ovviamentesi augura che
avvenga». •
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Intribuna

6.5BRANDUANI. Compie
una prodezza in avvio,

respingendo un tiro da distan-
zaravvicinatadeldifensoreSi-
niscalchi, tenendo a galla la
squadra. Per il resto non deve
piùcompiereinterventidiparti-
colarerilievo.

6TANTARDINI.Perpoconon
combinaunpasticcioquan-

domancailrinviosuunlanciodi
Caridi per Boniperti. Buon per
lui (e per la Feralpi Salò) che il
nipote dell’ex presidentissimo
della Juventus concluda alle
stelle.Perilrestoordinariaam-
ministrazione.

6LEONARDUZZI. Si rifugia
troppo spesso nel passag-

gio all’indietro verso Brandua-
ni,anziché cercare l’appoggio a
Pinardi o il lancio in profondità.
L’unicobrivido,inpartenza.

6RANELLUCCI. Non viene
mai messo in difficoltà da

Caridi, che, pur essendo un rifi-
nitore,vieneutilizzatonelruolo
di centravanti. Qualche volta si
spingeinavantiallaricercadel-
lo stacco in acrobazia, senza
maitrovarelospazio.

6BROLI.Nelprimotempose
la vede con lo sgusciante

Boniperti, nel secondo con
Said,distrutturafisicapiùrobu-
sta. Non concede loro nessun
spunto. Nel finale cala, non es-
sendo al meglio della condizio-
nefisica.

7CAVION (foto). Il migliore
deigardesani.Corre,impo-

sta e va anche a concludere. E’
lui a scagliare il tiro più insidio-
sodellaripresa:ilportieresidi-
stende,eribatte.

6.5PINARDI. Anche se gli
manca la brillantezza

delle scorse settimane, regge
la bacchetta del direttore d’or-
chestra.Inunpaiodicircostan-
zesiconcedeerrori imprevedi-
bili.

6.5PALMA.Svolge lafun-
zione di braccio sini-

stro di Pinardi, dando un valido
apporto sul piano del ritmo e
della generosità podistica. La-
scia gli ultimi minuti a Juan An-
tonio.

6BRACALETTI. Avverte l’as-
senza del gemello Fabris,

conilqualedàabitualmentevi-
ta a dirompenti scatti sulla fa-
scia. Comunque non demorde,
e nel finale ha la forza per con-
quistareunpaiodiangoli.

6ROMERO. Fa da torre sui
lanci alti. Gli avversari lo

marcanosullapelle,nonconce-
dendogli un attimo di tregua.
Scienzalorichiamaal90’,inmo-
do da consentire l’ingresso di
Gullotta,exBresciaPrimavera,
aldebuttostagionale.

6GALUPPINI. Prova spesso
iltiro,manonazzeccalospi-

raglio.Rientrapureasostegno.
Lascia i dieci minuti conclusivi
aGulin. •S.Z.

Le pagelle

Lostaff di Sdlin tribunaaSalò

Sdlel’affareMantova
«Sì,trattativaaperta»

PaoloNicolato:ha48 anni

Lapunta Manuel Sarao,25 anni

Alberto Armanini

Per l’aritmetica è la sfida tra le
peggiori squadre del campio-
nato nel 2015: 8 punti il Lu-
mezzane, 4 ilMonza. Secondo
Paolo Nicolato è «la prima di
otto partite di pari dignità, a
prescindere dall’avversario e
dalla sua situazione».
Vietato definirle finali. Proi-

bito caricare di responsabilità
ungruppo fin troppo abituato
arapideasceseebruschecadu-
te.Laclassifica?«Nonguarda-
tela neanche». L’astinenza del
Monza? “Anche noi non vin-
ciamodatantotempo».Il futu-
ro? «Meglio concentrarsi sul
presente, sperandoche la ruo-
tagiri e i ragazzipossanoesse-
re finalmente premiati per il
loro impegno».
Il presente dice che ilMonza

è la squadrapeggiore del giro-
ne di ritorno. La crisi societa-
ria sembra averne annullato
lacapacitàdivincere: ilsucces-
so manca dal 7 dicembre (1-0
al Pordenone). «Maanchenoi
non vinciamo da un pezzo -
confessa Nicolato -. Non sono
tanto diverse le nostre due si-
tuazioni».Vero, il rendimento
è similema ci sono sfumature
nontrascurabili.
Come il Lume anche il Mon-

za riesce ad esprimersi al me-
gliocontro legrandi:hapareg-
giatoaNovara(2-2)edèuscito
indennedaComo(0-0). Sinto-
mo di una squadra che lotta e
nonmolla: «IlMonza è in cre-
scita, ha un allenatore come
Pea che conoscomolto bene e
un potenziale buono - spiega
Nicolato -. Non voglio sentire
assolutamente parlare di un
avversario in crisi».

EPPURE, come il Lume anche i
brianzoli segnano poco: 6 gol
nel gironedi ritornocontro i 9
rossoblù marchiati Potenza
(3), Varas (2) e Sarao (4). Ilmi-
glior realizzatore del ritorno
tornaoggiadisposizionediNi-
colato dopo aver scontato il
turno di squalifica: «L’impie-

go di Manuel ci permette di
manovrare, di ragionare e di
avere i tempi giusti, fruttodel-
le sue caratteristiche ma an-
che della sua maggiore espe-
rienza».
E servirà anche quella di Be-

lotti in difesa, per ripristinare
l’imbattibilitàdiMarcoBason
(135 minuti il suo record sta-
gionale) e tappare i buchi di
un reparto che ha incassato 5

retinelleultime5gare.Diffici-
le rivedere dal primo minuto
Mogos e Baldassin: «Pagano
un affaticamento patito per
viadellaseriedipartiteravvici-
nate che si son trovati a dover
affrontare - spiega Nicolato -.
Dobbiamofaredinecessitàvir-
tù e schierare solo i giocatori
disponibili». A destra più Pip-
pacheBagnai. Inmedianapiù
Gatto cheFranchini.

OGGI sarà questione anche di
testa. Per contrastare il pessi-
mismo dilagante - più fuori
che dentro le mura rossoblù -
sullepossibilitàdisalvezzadel-
la squadra, Nicolato sfoggia il
pragmatismo e la psicologia.
In settimana ha cercato d’i-
struire la squadra su tre con-
cetti: calma, serenità, piacere
digiocare.Laricettaper la sal-
vezza? «Dobbiamo essere più
sereni, più ottimismi e più
spensierati -assicura-. I ragaz-
zi sono bravi, parlo con loro
ognigiornoenonhoproblemi
afarglicapireimiei intenti.So-
no tutti giocatori intelligenti,
moltopositivi,nonc’èbisogno
che gli si dica molto. Hanno
anche vissuto una stagione
complicata, un doppio esone-
ro, un allenatore richiamato,
sannochequesto rush finale è
veramenteprezioso».
Perciò si va in campo senza

farepiani,senzasentirel’impe-
gnoesenzaascoltarelevocida-
gli altri campi.
Oggi,dopoilLumesperimen-

tale di Busto Arsizio, inizia
l’autentico Nicolato-bis; «Ri-
spetto alla Pro Patria siamo
riusciti a preparare la partita
con tre allenamenti pieni, è
stata quasi una vera settima-
na - dice l’allenatore della
squadra rossoblù -. In questa
fase dobbiamo pensare a mi-
gliorarciunpochettino, laclas-
sifica la guarderemopoi».
Lastessaclassificachealmo-

mento dice Lume terz’ultimo
(28 punti) e Monza fuori dai
play-out (35) ma in attesa di
penalizzazione. •
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Iltris
dicasa

NELPROSSIMOTURNO,IL
32ESIMODICAMPIONATO,
FERALPISALO’ANCORAAL
TURINA:DOMENICA29MARZO
ALLE16ARRIVAILRENATE

«Siamosesti,mavogliamo
arrivareilpiùinaltopossibile:
enonmolliamo»
GIUSEPPESCIENZA
ALLENATOREFERALPISALO’

«AdiniziostagioneilMantova
partitatralefavorite,eoraèdietro
dinoi:èunbuonpunto»
MATTIABROLI
ESTERNOFERALPISALO’

L’ALTRA PARTITA.Al «Saleri»arriva il Monza,in crisi societaria

Lumezzaned’assalto
perun’occasione
danon perdere

LUMEZZANE-Sudtirol sab. 14.30
Bassano-Alessandria sab. 15.00
Cremonese-Como sab. 15.00
Arezzo-Pro Patria sab. 16.00
Giana-Pavia sab. 17.00
AlbinoLeffe-Venezia sab. 19.30
Pordenone-Mantova dom. 11.00
Torres-Monza dom. 12.30
FERALPI SALÒ-Renate dom. 16.00
Novara-Real Vicenza dom. 18.00

PROSSIMO TURNO: 29/03/2015

Alessandria 58 30 16 10 4 44 24
Pavia (-1) 58 30 17 8 5 50 34
Novara 57 30 16 9 5 48 28
Bassano 55 30 15 10 5 43 28
Como 51 30 15 6 9 34 26
FERALPI SALÒ 47 31 12 11 8 39 37
Real Vicenza 45 30 11 12 7 39 31
Sudtirol 42 30 11 9 10 34 30
Arezzo 42 30 11 9 10 28 26
Venezia 41 30 12 5 13 37 34
Mantova (-1) 40 31 12 7 12 31 25
Renate 39 30 10 9 11 32 40
Torres 36 30 9 9 12 29 33
Monza 35 30 9 8 13 32 33
Cremonese 35 30 8 11 11 34 38
Giana 34 30 9 7 14 25 30
LUMEZZANE 28 30 7 7 16 27 43
Pro Patria (-1) 24 30 5 10 15 31 52
AlbinoLeffe 24 30 5 9 16 18 40
Pordenone 21 30 5 6 19 21 44

FERALPI SALÒ Mantova 0-0
LUMEZZANE Monza sab. 15.00
Pordenone Como sab. 15.00
AlbinoLeffe Sudtirol sab. 16.00
Bassano Pro Patria sab. 17.00
Cremonese Real Vicenza sab. 17.00
Giana Venezia sab. 19.30
Novara Renate sab. 19.30
Arezzo Alessandria dom. 11.00
Torres Pavia dom. 14.30

Lega Pro Girone A

SQUADRA P G V N P F S

IN PROGRAMMA

LaFeralpiSalòvienestoppata:arrivacosìilsecondopareggioconsecutivoper0-0sull’erbadellostadioTurina FOTOLIVE

Nicolatoritrova il ilbomber Saraodopolasqualifica
«Persalvarsiservonoottimismoevoglia digiocare»

Classifica
onorevole

Broli
apunto

BRESCIAOGGI


